PENAN de ven Anno si sa 
CARO i cei 
ni 
sito 
si Face tutti i giorni, eocettuati È festivi — Costa 
DrE TOT tant pol Sori di Uilte cho, 
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Col primo luglio p. v. 
S'APRE UN NUOVO PERIODO D' ASSOCIAZIONE 
per il 


GIORNALE DI UDINE 


com telegrammi diretti 
dell''AGRNZIA STEPANI 


vono da aggimizoni) lu spona pestati = | 
. 2-1 IDEATI ET LETTA IA 
i me 
bassa. 
ce a 
Rtone, 


Maura 
‘purzi, 


Presso L'associazione per il trimestre luglio, 
agosto, seltembresit, livo $ per Culto il Regno. 
IL Giornale di Udino edbe dante prove di 

denevolenza dai suoi numerosi Socì è Let- 

torì che la Redazione, per corvisponderti, 

Nn pensato di allargarno il programina. A ciò 

è anche confortata dai molti gentili scrittori 

che hamo data promessi di collaborarei. 

Ogni menero duague del Giornale di Udine 
comprenderà: a) ua diario sui fatti più sa- 
glienti della politica, con commenti dedotti spe- 
cialmente dalla stampa estera; b) articoli ori- 
ginali sulle questioni internazionali od interne, 
orvero di educazione politica; c) n sunto della 
| più prossima seduta del Parlamento; d) un e- 
sfratto degli Atti ufficiali per quanto haammo 
efficacia generale nel Regno, vevero risguare 
dano in ispeciulità la nostra Provincia; 0) tutti 
gli Attì ufficiali delle Autorità governative 3 
f) le più recenti notizie politiche atlinte ai 
giornali di ogni lingua; g) una quotidiana cor- 
rispondenza da Firenze, e lettere periodiche 
dall'Austria, da Trieste e Istria, e dalle prin 
‘cipalì città TIaliaz h) un gazsettino commer= 
ciale almeno due volte per settimana, è ogni 
giorno è movimenti delle principali Borse in= 
tevessanli la nostra Piazza; i) un’ appendice 
contenente scrillì su varii argomenti tanto 
scientifici che letterarii, cenni bibliografici, bio- 
grafie d' illustrì uomini politici, racconti ori- 
ginali, lavori statistici, e quanto particolar- 
meate può servire ad illustrazione della Pro= 
rincia del Friuli, È 

AL Giornale di Udino duserisce metodicamente 
gli Atti della Deputazione provinciale e del 
Municipio di Udine, ed ha corvispondenti in 
Mutti i Distretti friulani; inserisce anche gli 
Elitti dell’Autorità giudiziaria, e gli annunzi 
e resoconti della Camera di commercio, e di 
tutte lè Società esistenti nella Provincia, 

I Giornale di Udine accoglie anche articoli 
comunicati di opinioni diverse da quelle ma- 
nifestate da' suoî Redattori, purchè dettati 
nella formna conveniente e sotto lu speciale ve- 
sponsabilità di chi li serive, 

der le esposte indicazioni è chiaro come il 
Giornale di Udino aspiri ad effettuare il cone 
cello Pun cero Giornale provinciale, vispon_ 
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POLEMICA 


dl Prof. Giussani. 


Ella ha fatto beno a diffondere la famosa 
Mettera del parroco P. Marco Placereani e for- 
se meglio ancora avrelle fatto, 50 avesso esposto 
alla pubblica ammirazione tulti gli illustri nomi dei 
24 seniori, che colla loro sottoscriziono avvalorarono 
quell’atto dì protesta contro il Itevmo. Capitolo ed 
i Parrochi di Udino è contro il clero, cho ha preso 
Parto alla festa dello Statuto. Così Ella avrebbe cuo- 
Perato a soddisfare ad una ragionevole curivsità de- 
gi Udinesi, i quali bramano di faro conoscenza per 
sonale di queì molto reverendì sostenitori della cat- 
tolica fede nell''iateadimento di preparsro loto una 
magnifica ovazione. _ 

lo non mi meraviglio, che il parroco Placereani 
prorempa în platcali espressioni contro persone per 
morakià edilicanti, per sugegno distinte, per coltura 
ammiraude, le quali sono di lustro alla cutà ed alla 
provincia, Egli appartiene alla setto, che s° informa 
al genulissimo stile della Ciriltà Cattolica, dell'Unità 
Cattolica, della Labertd Cattolica, del Veneto Cattolico, 
dell'Eco Cattolica, del Campanile Cattolico, della 


a a i i 


UMoialo pegli Atti giudiziari ed : 


tn anno antevipato italiane lire 
per quelli della Provinsia è 
paranvcati al riotvono sala att Uficio da Gi 
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jarretrato; conteritni 30, -— La imerzioni nella quarta pazion » 
“feanvato, nè ni roetiinissone È saspororittà. Per gii anunci gi 
ALATI E ct RTLA TIPO, OLO AI LARSEN 





deute cioè agli odierni bisogni civili, offercite |: gterdal segnito degli avrenimenti. Per ora è certo 


do a chi lo legge, con molto risparmio di tene 
po è di spesa, quanto di più importante tro= 
casi nell stampa ifaliona ed estera, e quanto 
possa esprimere lo sciluppo della vita pubblica 
al nostro paese. ted * 
AILIACIA RAZR REMRA I FATTIVA 


Udine, 25 giugno 


dt 2% 





La nitizia più ripetuta oggi è' quella dei motì 
iasurreziunali della Bulgaria. La loro ‘gravità va cre 
scendo man mano che giuogono ì parucolari. E gior- 
nai della Rumaria recano che. oltre ‘alle 300 per 
sono arrestate a Sistow secondo quello'che narramuio 
giorni sono, 32 furono impiccato ia ‘via sommaria, 
senza giudizio di sorta. Due di esse ioterrogate da 
Mitad poscià, prima dell'esecuzione capitale, sulle 
cause della sollevazione, risposcio che queste cause 
sono la non applicazione del Auiti-homajunm e gli 


abusi di ogui sorte commessi dl guvertio. 


certo che it movente della insurrezione venga ' dal 
di fuori, I lettori ricorderanno la vaga notizia che . 


rivoluzionario stabilito sotto fn direzione del generale 
russo TelernaiefT, allo scopo di sultevare fa Bulgaria 


sieno dovuli agli sfurzì di questo comitato: ad ogui 
modo la mano russa non vi è certo estranea del 
tutto, * 


La Prussia si trova assalita con una concordia ci 
una tenacità ugualmente notevoli, dai giurnali fran: 
cesì ed austriaci. Dagii uni 6 degli altri la ricosuitu- 
zione dello Zollcereia è considerata come una viula- 
zione del trattato di Praga. Lo spirito dì questo 
trattato vuols che |’ indipeudenzi dei quatro Stati 
tedeschi meridionali, Baviera, Wirtewberg; Bada 
ed Assia Darmstadt, sia. rispettita : esso è duuque 
essenzialmento violato dallo convenzioni muintani è 
finanziarie ultimsmente conchiuse, lo quali lc assog- 
gettano jo realtà alla Prussi». Di qui le accuse cou- 
tro l'ambizione e la malafedo prussiana; al pusto 
che si ripete con asseveranza la notizia che-Bismark 
sia partito da Parigi con la ferma conviuzione che 
la guerra con la Érancia sia, 0 prima o pu, ine- 
vivobilo. 


negli affari della Danimarca, Si era detto che essa 
consentiva a remlero a quest’ ultima lo Schleswig 
settentrionale: invece si scopre ora che la f’rassta 
ccerca ogai sorta di pretesti per sottrarsi alle obbit- 
gezioni impostele dal trattato di Praga. Pare sta suo 
scopo staucare la Dammarca per tudusia af una 
Brausazione, chie le assicuri la conservazione. delle 
due posizioni d’Alsen e Duppel. 


D'altra parte gli etogi a) signor de Beust crescono 
ip proporzione dti biasii al suo vecchio avversaro 
conte do Bismark. L'Indip. Belze dice che l'uvino 
di Stato a cui l'Austria tra affidate fa propria sal- 
vezza, ha già aquistato una gloria mogziore di quella 
del ministro prussiano, perchè non è maccluava del 
sangue, ed ha per suoi titoli 11 ringiovanimento d'un 
popolo colla libertà. , 

Vedremo se l'entusiasmo della /adépendance resi. 

rr —r————_r a_—_—_—oo0 
Tromba Cattolica ecc. E se è vera la conseguenza 
che Esopo deduce dalla faola dell''anfutra, noî 
dobbiamo conchiu ere, che il degnissimo parroco 
ha tenuto un linguaggio a fui naturale e che ha 
parto ev abunduntia cordis, Nè più mi meraviglio, 
che le sue massime eminentemente cattoliche sbluano 
trovato degli adhaerentes. 

Piuttosto è da meravigliarsi, che una piccoli Fo 
rania abbia prodotto tatto ad un tratto picatesieno 
che da 26 dottori, Oh avsenturata terra di Morte 
gliano dal cui seno come funghi sorgono i duttoni 
A Te, celeberrima delle nostra ville, il Friuli s° is 
cluna. Tu da ora in poì sarai fa nostra stella polire 
ed a te rivolti, terremo gli acchi naviganito incerti 
nell'immenso pelago della Sapienza, — È dla mera 
Vigliara che questi rererendì, i quali fanno profes. 
sione di umile ossequio verso l'Autorità Ecelesssti. 
ca, siansi per poco dimenticati del foro grato in 
faccia ad un Cspitolo Metropolitano e tentati dal- 
l’angiolo della superbie abbisno osato arragarsi il di 
ritto di farla da iacstrî a personaggi, che per lo 





ecclesiastiche e profan: discipline godono estesa 0°} tarda lo scoppio del eomponale, cho vi romba sul 


stabilita fama in Friuli 0 fuon, Così mentre pretene 
dono che il Capitolo di Udine si faccia pecora, essi 
Draveggiono in aria di orsì, — È da meravigliare, 
che nomini insigoiti del carattera  sicerdotile è 
predicanti agli altri la mitezza del Vangelo sicno in 
Vasi da sì temerario andino da gettare. il guanio di 
slida afla: porzione più eletta dei clero friulana, a 





quella porziono del clero, che nel felice traniito È gieleto nò la Messa, 


e darla al grauduca Alessto, altro dei figli dello czàri 
generale convinzione che i movimenti di Ststow 















Ma se queste sun le cause del malcontento, pare .| .:: 


toi pure ripruducemmo terdpo “fa, di un comilato ‘| esercitare la maggiore e più benefica influenza 


Altri lamenti contro la Prussia trovano origine | dire, che non ha bisogno di studiare e di 





cho d'Austria. commina in una via quova per fei, 

‘amnistia ultimamente promulgata ne è una prova. 
Con essa furono condonate in via di grazia, tutte 
fe pene e lo conseguenze delle medesime a tutti 

i. indi idui riconosciuti colpevoli dal 13 marzo 
4868 ‘în poi, d'alto tradimento, di perturiazione 
'.della pubblica tranquillità, di delitti «li sedizione e 


Ti. contravvenzioni d'indofe politica, ovrero assolti 
T «par mancatza di prove. A tatti î sudditi che si sot- 


‘trassero all'inquisizione pei mentovati crimini, dal 
13 marzo 4858 sino al 15 dicembre 1886, allonta: |; 
Î i lalla’ Moparchia renne concesso il'libeto ri- 
“tornò, ‘senza ‘Alcuns pregiudicevole consegueriza giu- 
riflica. ‘Da : ultimo l'imperatore invitò ad esaminare 
sltitto: le, inquisizioni d'indole politica, pendenti dal | 
:43 dicembre dell’anno passato, per vedere io quan. | 
Ri) le medesime -possono venir soppresse, seuza por- | 
na a repentaglio la pubblica tranquillità. cd 





2°. _.LA-FAMIGLIA. DEL: RICCO () 


‘La famiglia del ricco è quella che pnò 


‘sulla ‘società; ma è nel tempo ‘medesimo 
‘quella che ha più Liisogno di essere corretta, 
‘ed ha i mezzi di torreggersi. Ladduve lo 
‘studio ed il‘lavoro sono una necessità di esì- 
‘stenza, le virti famigliari esistono più di fre. : 
‘Auente, poichè l' azione- è naturalmente edu- 
‘catrice; ma non è così laddove ad uno fa 
‘prima parola che ascolta, il primo esempio 
"che trova, dice. ch’ egli non ha bisogno di 
"studiare, non ha bisogno di lavorare, ma è 
«ato per godere, essendo ricco. wi 

“#Eppure--ognuno dovrebbe. considerare ‘che 
non soltanto la nobiltà è personale, esserido 
* personale il merito, per quanto giovino le 
‘ buoni tradizioni della famiglia :n cui il merito 
‘ degli avi sia scuola ai nipoti; ma che oggidi 
la stessa ricchezza degli individui è delle fa- 
miglie dipende, più che altro, dalle attitudini 
personali, che sole possono assicurarne il 
mantenimento e gl'incrementi. Nessuno può 


lavorare; poichè non soltanto lo studio ed il 
lavoro sono un posilivo dovere sociale per 
il ricco, ma ei deve creare in sè medesimo 
delle attitudini anche per sè e gier Ja sua 
famiglia. Sarà per i figli una maggiore ric- 
chezza la buona educazione, che nen gli scri- 
goi pieni ed i larghi possessi. 

La famiglia dei ricco deve essere non 
soltanto ottima per sè stessa, perchè può ‘es- 
serlo; ma deve esercilare una espansione at- 


(*) Questo frammento è il capitolo ottaro di un 
lavare inedito di Pacifico Valussi, intitolato: Crrafleri 
della civiltà novella în Italia. 

(Nota della Redazione). 









dalla sersità alla indipendenza “della nazione sola so- 
sienne l'onore del sacefdozio 6 col contegno mole 
rato, savio è paziente scongiurò Bi terribile tempesta 
provocata dai consacrati nemici della patria, 

Mi ditemi, 0 Reverendissimi di Murtegliano, che 
pretendete  d' innalzare fa voster patria alla rire. 
manzi di una nuora Vander, ditemi, che mafe ha 
fatto il clero a celebrare fa festa dello Statuto? Ila 
egli con ciò violata Ie lezgi ds Dio o vilipeso i pre- 
cetti della Chiesa? Ia eglì avvilito la religione ol 
offeso la società cristiana? Ila egli arrecato scandali 
aì buoni od infamia a sè stesso? Nulla di tutto 
cid; cd ia stilo tutta E acutezza del vostro ingegno 
a provsrmi if contrario, Perchè dunque con santa 
ira vi seagliste contre di esso e col ongna delli 
stampa lo proclamate ardito, sfrontato, caperto di 
disonore e mentendo di fraate ai fatti osato asserire 
che 1° intero clero per colpa sus Ma scapitato? Chi 
hi un sol grsno di sale în zucca, dice invece che 
quell’ avvenimento onora il clero di Uline ed espia 
anche le vostre inique micchinazioni od almeno ri- 


opa. 
Spiegateci ta ragione, perchè con oliz.ità fari. 
siica giudicate colporata d' insaburdinazione il Capi 
tolo 0 do gridato cepestante gli ardini delVescora | 
e le decisione della S, Sela}... L'Accivezano ha s me | 
plicemente invimuzio cella sua fettera circolare a nun 
prender parie alla festa della Statato; ma non ba |. 
nè it Tedeum. Ora questo cos- Î 


Sc 2 I I ATO CIOTTI TO 0A 


ilistrativi della Provincia del Friuli. 


———————_——r———__Ém@ 
‘impotto ‘al catibia-valute P.Masciadci N. 934 nesso Lfiago, — Un 


rit erisio un omiiratto speciale. — 
Le @i 


| ridn” corrompato, ‘ma ‘ elevin 
{' mezzo‘ alla ;’qualo 

































in Lui tanta. alienazione di mente. E voi, 


| coniglio nua può prendera solito altra, aspetio, sa 


De di; ' 
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Tpioro separato d008 
pd 28 par Hprst, = Noù 






olii; 





torno a 36. Nello campagne, nelle’ 
paese nativo, la fimiglia del 
attinenti ‘e’ dipende ei 
















cui si trova; Il più ‘dell 1 
del. ricco la' responsabile dei ‘beni ch 
fanno ‘in'un paese ‘dove, primeggia. 
può dire degli‘altri, - che: dov 
ad un modo, mentre : non lia 
possibile ‘a renderli tali." ; 
*' La famiglia' del'‘ricco & un ce 
ciabilità e di-attrazione, una 
Ora questa famiglia der 












Lo‘ all: rova.” Questa' famiglia 
devéavero ‘nomini, 6, donne’ che si: distio@ 
guanò .pet gli ‘studii, che ‘possano: coltivato le 
"scienze, allorchè posseggano ingegni distinto; od 
‘almeno estenderne'lò utili applicazioni intorno 
a sé; che coltivino lè letiere-e'le dfti e pos-' 
sano crearsi. 'all’intordo un ambiefile di: col: 
tura socia:e; clie, presiedano a titte ‘ lo ‘isti- 
tuzioni educative; economiche e di progresso, 
e che wi.''parlecipino largamente, '- se ‘non: se 
ne fanno sempre’ gl'iniziatori; ‘chè: spendanio 
una. parte del: loro lano per il migliore ‘ame 
damento della‘‘cosa pubblica, dopo ‘avere; pei-' 
suaso colla” loro ‘condottà,‘ ch'essi ‘sono vera-. 
mente gli otlimati del luogo e ‘ché ‘si méri- 
tano ‘rispellò e fruudiee, ‘nè soù ‘falli per 
“destar sospetti ed'invidia.. |!“ RES 

Non ‘deve la' famiglia del ricco oppriniere 
‘alcuno col lusso .insultante, o colla: beneficenza -.- 
‘che ‘arviliscè ‘enon solleva; il‘ suo lisso' dei 
risolgerlo a' pro delle buone .istituzioni 
ciali, Ja ‘sua benelicenza-non deve:nutri 
Fozio di alcuni col ‘lavoro degli ' 
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tri, “mal’es- 


sere una ‘giustizia ‘distribuliva tra' tutti, 
Beati i ricchî, che possono vivere ‘da ric- * 

chi in tutto ciò che eleva il:-loro spirito ‘è li. 

fa partecipare di grandi godimenti dell’iatel- 

letto, e moderare nel tempo:medesiino ‘certi — 

altri godimenti affatto materiali, ‘poichè: barino ‘ 





potuto far prova che sono i meno invidiabili, 
Il ricco, comprendendo it bene.ed il male 
che può fare intorno a sè la sua famiglia, fa 
dell'educazione de figli ‘il primo .. suo:scopo. 
Anzichè confinarli ne’ collegi e ne' ‘conventi, 
lungi da sè, dalla moglié, raccoglie, ‘nella ‘sua 
‘casa slessa. fulto ciò che : deve: servire ad 
‘educarli -ed ‘istruirli. Accomoda- la :casa, ed 
ogni accessorio a ‘quest'uopo. Lo. stanzo,:lo 
pareti, it giardino, la campagna. all'intorao 
hanno semprè qualcosa da insegnare, senza. 
che. paia ; .le persone estranee . alla famiglia, > 
chiamatevi per istraire, peramministrare, ‘per - 
servire, sono tali che in ogui. loro: atto. qual- 
siglio, se corì volete chiamarlo, non può essere. preso 
în senso, che il clero dovesso astenersi dal pregare 
în unione agli altri sudditi e ‘buoni cristiani per.la 
patria e pel re, Il Vescovo stesso, ‘0 col labbrovo 
col cuore pregò pubblicamente pel ro è. perla pr. 
tria assistendo in duomo precisamento alla Messa ed :. 
intuonando propriamente it Todeum. Came voleto 
che Egli probisca una così, che cor solennemente >: 
insegnò coll’ esempio ? Noi aborrixmo dal supporre 









sostenete autora di un tale divieto, fo disonorato. 
sai più che col giudicarl» un Vescoro di ‘genera 
femrainile, siccume sconsideratameata areta asserito 
nella vostra protesta {V. Questa, Quella nella’ liltara 
N. 143, Gioreale di Cine), Quel quatarque sijai. 





noa che il clero si astenga dal partecipara allo pom. 
posa Himostrazioni ed agli spetticoli profani di -quel . 
giorno, alle corse, ai teatri cor. ed in ciò fa fedeli > 
mente ubbidita dal Capitolo 6 daî Parrochî. — Na 
più ne Lindo S. Sede, Voi. dn 
mini di sipienzi, conoscete bene che usa legge, per |... 
essere albligaloria;' deve essere direlta ni Pabblito ° 
bene, a vantaggio della comunità, non 3 comodo | > 
privato del feguilatone, Trivato voi questo tequisità 
essenziale nella dicisìine, che td pretendri 
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abiti» 
sata dalla S. Srda e doadento . ad impedire, che il 
clero di Udine futercenga alla festa mig tito 
Statuto? No crtia; e quindi mos ponte chia: 

clero di Udino Lissnbardinzio alla.S. Sede, pari 






:’ persone, i luoghi, i paosi che grado grado si 








: dosa lasciano apprendoro ai giovanotti, e così 
i ospiti cho s: accolgono © s'invitano, lo 


un ambiente di coso ‘6 -di 


visitano, È pere 


‘ ‘sono, di coguizioni che -si presentano da sè; 


iacché gli stessi diverlimenti sono: un'azione. 
i esercizii ed i diletti' sono tutti diretti 
rare i corpi, a svolgere lo intelligenze, 
a formare. i cuori; poichè questi fortunati 


e ge ce Viene dall'azione, 
ai 


<«. devono vivere per s8, par lo loro famiglio © 


per la società. 

© Si .alteràa la vita cittadina colla campe- 
stre, Senza .respingere la fatica, che nella vita 
uuiana si preseuta sempre quale tributo da 
doversi da chiunque pagare, ogni occupazione 


‘+. gì mostra col lato attraente, Lo scienze na- 


n : gite, nelle ‘raccolte, .nelle spiegazioni figurato, - 
“nelle 






turali si apprendono în casa, ne' musei, nelle 


ate istruttive; gli studiì geniali 
delle fusero e dello arti ill ontsreszioni. 


. -Dèlle lottare, negli eserciziì ai quali prendono 


Mi î mombri della famiglia; le cogni- 


gliara, di tutte le arti 
stano. . visitando officine, | 





prodonive sì acqui» 
aboratorii, poderi, ar 


‘’senali eco. Se. .nei primi anni si alterna la 


vita della - città. con. quella della campagna, 


... successivamente. si studia: per. diletto tutto il 
.--800l0 della : propria. provincia; e così i gio» 


lo gg 





* vanì ‘cominciano & conoscere quello a cuì sa-. 
inno : chiamati a proveedere, . Essi . veggono 


tutto quello «da :cai.qualcosa possono. apprea- 
dere. I migliori “‘poderì altrui fanno loro co- 
‘noscere praticamente ‘come sarebbero da mi- 

ì proprii,.‘ Vedono:. dove sarebbero 


_montì. ds rimboscare, «orrenti da contenere, 
«acque da adoperare quale: forza motrice, per 


l'irrigazione, perla colmata e bonificazione, 


‘ collì da vestire di vigneti, di oliveti, di frat- 


tetì, pianure da îrtigare, da emendare, paludi 


‘’ da colmare, ‘da -prosciugare, terre incolte da 
condurre ‘e proficua coltura. Veggono soprat. ; 
tatto quello ch'è da farsi per il miglioramento”: 


fisico, morale ed inielleituale delle plebi; e 
capiscono .che , tale è la missione del: ricco, 


hi 


:° se vuole adempiere il debito suo, .ed. evitare 
- quella guerra sociale il'cui germe sta nel di.. 


«Seqoilibrio esistente tra le varie classi, ed il’ 
colo ‘non si allontana s6 non edu: 


"’‘cando ed elevando’ le moltitudîni. - Confron- 
‘tando la propria colle altre provincie della 
* © patria italiana, ‘ questa cogli altri paesi e le” 


«dî adempieria. .. . 


..2Itre; nazioni, ‘eglino fanno sempre più ch ;ca 


a sò stessi la propria missione ed’ m lo 





Tenendo: giovanetti io continuo eserc.;i0, 
-Iongi ‘dagli ozùì corruttori e dai piaceri s 1-r- 
‘vanti, sì ricostituisce: io essi l'uomo in:-ro. 
Si danno ad essi diletti-che-li rinvigorisc 110. 
- Le gite a piedi -si alternano.:colle caval te, 
colle: remigate, colla catcia, colla. pesca, voi 


‘. lavori. meccanici, col: giardinaggio. Così non - 


sì. vengono ‘svolgendo soltanto - le: forze: fisiche, 
ma anche le attitudini del corpo e-la forza 
della volontà. o... È 

- Non porta la nostra: famiglia :le :mollezze 
della città nella camp 
sta un tale ambiente: di: svariata attività, che 
qualcosa ne resta sempre, anche per la città, 

“- Il ricco proprietario del. suolo .lasciò altre 
volte il suo castello per venire ad incivilirsi 
‘nelle città, - prestando omaggio al :lavoro che 
“aveva dato i caratteri all'incivilimento dei Co- 





- ‘non mosirdisi ligio ‘alle ‘decisioni di data vecchia 


ni 


nr 
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petto.ai “Vescovi del Piemonte, quand’ anche esse 
riito dalla S. Sede, che nel vostro cervello 
mo:arnese di: genere maschile (V. como 


65d voi. ‘confondete decisioni e dichiora- 
fondete la S, Sede colla S.Penitenzieria 
Congregazione dei. Riti, e quali sono cose 
‘in’’s9 stesso e-nel valore, cho si attri- 
decreti. Del resto quando pure: per 
itenzioria:8 per Ja' S. Congregazione ‘dei 
estendere il: campo di azione 6 di auto» 
limiti assegnati allo rubriche ed alle co- 
potrete mai ioferire, -che tulto il re-' 
lo ad un ordine pervenuto da Roma 
sulla domanda di pochi individui, che lo 
ocito nel proprio interesse e secondo i 

. Ciò sarebbe contrario alle ideo ed alle 
ì, cho abbiamo intorno alle leggi obbligatorie. 
‘invero, ‘So ‘a qualche vescovo del Piemonte rio- 
d' intervenire alla: festa dello Statuto per le 
@ so per salvarsi da ogni censura coi mez- 
î, chs non tengono meno si valenti teulogî, 
un decreto! di proibizione, che importa a 
del Frioli? Saremo forse anche noi tenuti 
raro quel decreto? Îo' credo di no. Assume» 

di Mortegliano, îl cappello di forma 
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lello industrie meccaniche, e dell'agri- | 








a, ma.si crea in que- | 








GIORNALE DI UDINE. 


hanno perduto nelle nostre città l'antico vaî ì 
ggidi che. il contado non prbtrendioe Dit 


suddito alla cità, oggidi che tuite le condi: 


zioni. sociali devono farsi nei doveri 0 
nei diritti, è che s'iralta di daro a cit 
tadini -o contadini una civiltà comune, il 
‘proprietario devo faro ritorno sorento ai suoi 
campi. Ivi è la sua industria, ‘cui egli dove 
far progredire, ivi egli deve procurare yl"ia- 
crementi della produzione per sè, per la sua 
famiglia, per i suoi dipandenti © sociì d'in- 
dustria, per il suo Comune, per la sua Pro- 
vinci, per l'Italia. I ricchi in Italia si sono 
quasi tutti inurbati © così: formarono una 
società a parte, 6 se talora benvlicarono le 
piebi cittadine, o piuttosto le resero inerti 
legradandole colle loro elemosine, lasciarono in 
pre abbandono le plobi campagnuole'e 
l'agricoltura, con la trattando come si do- 
vrebbe, quale un'industria commerciale, da 
farsi procedere cogli aiuti della scienza. Così 
noi. abbiamo, senza le viriù ed’ auituditi 
d'allora, una relativa civiltà cittadina ed una 
barbarie: contadina, due società che si tro- 
vano în contrasto l'una coll'altra. Ora le due 
società devono fondersi; le, mura ‘della città 
devono abbattersi; le campagne devono inur: 
dai sz n la sea dì molte industrie 
ilfase ed avere l'agricoltura come una 
industria.- A ciò densi in aiuto Foo 
tuzioni - provinciali e comunali; ma . questa 
trasformazione . devono intanto prepararla i. 
ricchi proprietarii coi costumi. 
* Essi non rifaranno più il castello, monu- 
mento delle antiche prepotenze fendalis.ma la 
loro casa di campagna sarà un soggiorno pi 
no, di delizie, di studii, di ‘attività. Questa 
casa non ‘farà uggia alle cappanne; ma dif- 
fonderà affetto, luce e benessere intorno a.sò. 
Il giardino che la circonda, i coltivatori ed 
operai del podere signorile saranno i maestri 
del popolo. campagnuolo. In questa:casa, in 
questo giardino coi figli del ricco'si esercite. 
‘ranno. sovente i figli del povero ;- ed essì, as 
sieme coi loro istruttori e ‘con tutti quelli che 


attendono all'azienda ‘campestre, diventeranno 


i maestri desiderati della società. di: coltiva- 
tori, chiamati a fare d'ogni podere un giar- 


dino. 

avrà più belli la casa ed.‘il'.gianlino -e lo 
case rustiche circoslanti, e più produtti. 
ve le: terre e più costumati ed operosi i 
coltivatori, a chi saprà cavare maggiore pro- 
fitto..d’ ogni cosa, trattare l' agricoltura come 
un” industria perfezionata e sussidiaria con 
molte. piccole industrie, sicchè il'contado sem- 


Gi sarà una gara tra. ricchi, vicini,a. chi. 


«bri‘una sola ‘officina di operai alacri e con-. 


tenti. Attorno.a questa casa si faranno le fe- 
ste campestri, le feste del lavoro, secondo le 
stagioni ed i luoghi. Le feste delle scuole, 
delle milizie; delle ‘messi, delle vindemmie, 
de’ pastori, de’ boscajuoli ecc. rallegreranno 
‘le campagne ed eserciteraino una azione e- 
ducatrice sui loro abitatori. Eccheggierà di 
villa io villa un inno al lavoro, e la civiltà 
novella assumerà generalmente i suoi caratte- 
ri, -non appagandosi di rimanersene chiusa 
eniro le mura delle ciuà. ‘ 

Ma questa è una rivincita che si appar- 
tiene aì ricchi Fognini del suolo, che in- 
darno invidiano ‘talora i subiti guadagni e si 
sentono poveri della ricchezza altrui, umiliati 
dalla altrui splenddezza. La famiglia del pro- 


< mani italiani ; ma oggidi, che ricco e povero: prietario si educhi per educare la numerosa 


INIZI] 
chio? Oh! voi inorridiresto alla sola idea di coota- 
minarvi con quella ‘esecrabile îonovazione. Non per 
ciò noi i diremmo insubordinati alla S. Sede. 

Quello poi, che non si può ioghiottre, si è il 
giudizio da voi emesso. sulla coscienza dei Canonici 
6. dei Parrochi, rei, secondo voi, di averla sacrificata 
nel giorno due giugno. Anche Bertoldo s2, che la 
coscienza è == acius ralionis practicae dictantis hoc 
esse hic et nunc -hontstum et fsciendum, loc turpe 
et vitandum ==, Dunque se i Canonici in sedula ca 
pitolare hanno deciso, cho era onesta ‘toa, e quindi 

‘da farsi, il prendere . parte alia festa nizîohale colla 
Messa © col Tedeum, e se hanno agito..io confor- 
milà alla loro decisione, non ‘hanno tacrificato la 
propria coscienza. E se i parrochi di Udine, che noo 
possono avero, come voi, a loro disposizione lo Spi- 
fito Santo, hanno preso consiglio dalle circostanze e 
dal loro sentimento verso la patria «ed hanno celo- 
brato la festa, non hanno sacrificata la : propria co- 
scienza. L’avrebbero sacrificata, ‘se  intimoriti, dalla 
Jetiera arcivescovila non ‘avessero seguito il giudizio 
della loro mente ‘ed avrebbero peccato con quella. 
ormraissione, poichè, come. espete, Îs coscienza rela 
éd anche .la invincibilmente erronea 


| che il precetto del superiore. L'avete ‘detta grossa, 


* e tanto più‘grossa, perchè volete arrogarri un di- 
«ritto npeltante a Dio, il quale solo è giudice delle 
coscieni#. Bagattella !' miei Sigaori. Noi però vi com». 
Lpatiamto; poiché anche voi siele. uomini ed arse-il. 
privilegio d’ impazzire una volta all’abngg <> > 


classo del: popolo delle campagne, e uoa solo 
avrà prot. Italia il suo posto, ma lo 


avrà 1030.il maggiore benefizio. -. 


*.cialo e reale garanzia. 


+e Eco, socondo il Diritto, in che consistono lo 
pali differenza fra le proposto ministeriali © le 
Contra-proposte della Coramissione per l'asso ecche 


siastico. ; 

La canlizione d'i beni rosiesiaatici è per la legge 
7 luglio 18660, @ per i proget Swalaji Femvara, nie 
tanova indeterminata sotto malli rapporti. 

La Commissione cercò inmca il mola di dire 
allo Stato immediatamente una mista di beni giu- 
ridicamente ‘afefiniti ed a dispocizione del Deminio. 

Dopo lo proposto ministeriali Scilsja e Ferrara 
era iavalio nel paese serio è giustificato Limone, 
che por. quesle leggi venisse a ricuslituinci un a5s% 
ccelesiastico: libero di fatto, se non di dinitta, 

La Commissione invece studiò di regalaro l'ano 
ecclesiastico’ di. manicra che esso fossa ristretto agi 
enti connessi co.l'afiicio autiro del clero, cioè colla 
cura d'anime, risecando tolte lo sinecure sotto qual. 
siasi forma. Perciò compiendo i soppressione inc « 
minciata dalla legggo 7 luglio 1808, oltre le corp.i= 
razioni religiose, sopprime pure i capitoli dello chine 
sa collegiate, le ‘chiese ricettizie, i seminari, lasciano 
done però un» per diocesi melmpolitani; i canoni. 
cati, i beneGizi è le cappellanie di patronato faicale; 
le abbazie e i priorati abbaziali; le cappellinio tui- 
cali è le prefature, fe' fondazioni, i legati più e lo 
«confraternite. Per contro miatieno i vescuralli, i col- 
logi vescovili e.lo parrocchie. 

I vescavi ‘però, fo ‘collegiate, i sominari ristretii 
in due mudi: £. per mezzo della quota di concorso 
non lianno che uo reddito, il qualo senza essere 
l'assegno «, lo stipendio francese, è però contenuto 
dentru gli stessi limiti che la legge francese assegoa- 
va ai vescovi (dallo 20 allo 10 mila lire per vesco- 
‘tado); 2. dalla forma del concorso il quale rappre. 
senta una vera comunione di matua soccorso obbli. 


atrio. 

È porroci. poi sarebbero rispettati, e il loro patri. 
“monio non sarebbe nè alla conversione, nè 
alla, tassa del 30 p. Og. Sarebbe però stabilita au- 
che. fra loro .una tsssa di mutuo soccorso. 

_ La legge. 7 luglio #866 nur essendo essa stessa 
‘che una mezza provvigio«e, no derivava una incer- 
tezza estrema per la sua pronta 6 sicura applica» 


*. La: Commissione cereò quindi di completare, se- 
conio il voto unanime degli ufizi, fa legge 7 luglio 
1868, mettendo a base del progetto: 

1° Sulla soppressione totale degli inutili; 

2° La:tassazione dei conservati; tassazione fatta 
a vantaggio del consorzio, rappresentato dal: fondo 
del colto. 

L'operazione bancaria * proposta dal Ferrara riu- 
sciva | all'appalto di una ‘imposte. da una parte, 6 
dall'altra ad una emistione di cartello aventi per base 
piuttusto il credito ambiguo di una società anonima 
e il:credito generale dello Stato anzichè una spe- 


Invece. secondo il progetto della Commissione i 
vantaggi delto: Stato sarebbero: 
. 4° La dibera disposizione di oltre un miliardo 
di beni stabili, contro una iscrizione corrispondente; 
‘questa iscrizione però  diminvita del 60 per cento; 
giacchè dato che il patrimonio ecclesiastico sia rap- 
presentato, da 100 milioni di rendita, dei quali 50 
qilioni io: beni stabili, e 50 ia valori mobili già 
inscritti ‘come livelli, canoni, fondo del culto, ecc., 
la tassa del 30° 0;0, lasciando intatti i valori mobili 
colpir:bbe per intero i beoi stabili, riducendo l'iscri. 
zione corrispondente ‘ai stabili a solo 20 milioni, e 
quiudi, come dicevamo, diminuita del 60 00. 

2° Possibilità di convertire in capitale ‘l'ente per 
cui non si è inscritta che una attualità: valo a dire 
uo prestito fatto coi beai. 
3° Possibilità di guadagno sulla vendita per la 

differenza tra l'iscrizione faua sulle denuncie del 
clero, 6 ii capitalo reale che i beni rappreseutano. 

Sull:  mod:lità della esecuzione, Ja Commissione 
si limitò a proporne le basi, lasciando, per quanto 
era possibile, al potere esecutivo lo s'abilire le com- 
binazioni successive. Però la Commissione prescrisso 
i modi di amministrare è di realizzare tali beni, 
procurand» di introdurre pelle Giunte a tal uopo 
delegate l'elemento locale ed elettivo, come controllo, 
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Ad ogai modo voi ammeltete che cinque cano- 
dici fra nuve e cinque parrochi fra otto abbiano una 
coscienza qualsivoglia 0 rella od errorea 0 dubbia 0 
fiuitante o prab.bile o perpiessa 0 sospicios* o me» 
ticolosa ecc. E voi, avelo Voi ua coscienza?... 
l'avete, mettetevi la mano sul petto c pensate al 
futtuoso partito, a cui avete ridutta la religione in 
Friuli colla vostra insana prepotenza di voler solla» 
care nel cuore degli italiani il nobilissimo sentimento 
della patria. Perciocchè a questo fine tonduno tutto 
le vostre cattolicissime nze, colle quali de- 
furpate il pulpito e l’altare @ convertite in una iri- 
buna di sofismi politici la catedra della carità cri» 
sliana. Ponderate seriameote, che toi aveto scavato 
l'abisso suli’ orlo del quale sta trepitaodo il sacerdo» 
zio e da -stolii provocate fa pazienza del popolo a 
darvi l'ultima spinta. Rifletteto che la parto intelli» 
geoto dei cittadini vi conosce a sufficienza, vi fugge, 
si odia, vi aborre ed il disprerza 2 voi rivolto ricrio 

mon solo sui sacerdoti leali ed onesti, wa ben 
anco sull'augusia religione, ls quafe pianga amara. 
meote, più che l'iagraitufino dei figli traviati, lo 
sfregio drrecatole dai sum miuistri, 

Che re non vi commuore il deplorevale stato 


* dell'avvilita religione, vì muova almeno il vostro pe- 


inoate credendori forti e contando 


popolo. I popslo non è tanto 
toi supponeto o almeno bramite. 


ficolo. Voi vii 
sulla ignoranza 


anto 
sacerdote che lo ama, lo isiruisco, 


e, 
: Pg distinguere il buoa pastore dal pastore mer- 
conario, il lo 
























































non como agruto priacipale, Si Mudiò i 

volaro la. veodita Si” veri profuttri el Mi “iti 
capllinti, Autorizzò, l'emissione di usa cità spe 
cialo cull'intorosso del 0.0:0 cd ovinguilsito in 2 


Anni per estrazione, 0 por. ipoteca è ia sui Mie 
Dewi Mani camel, se Sorseti sei Mil 
ist 0 mu 
(Nentra corrispondenza) - 
= 1 
"tn brevo dal I ni 
n brevo dall'Istria al malsugurato conii e i 
ton nelle condizione in cui si iprati il Venite” "i "% 
dano fa, La uuova fabbrica «i birra andò chiusa per I que 
gualchia giorno, chò qual condultoro tedesco, certo pal 
brstaer, co' suoi Meluer è co' suoi di DI diso 
permanenza in telesco, cin lo suo bioderuola tico. MI acca 
fori anfibie, fra lo'quali lo giallo aere,: dopo fo vote ME fini 
dimostrazioni fatto agli eroi di Lissa st era procse. I 
ciato l'odio di turti ed‘aveva dovato ‘sospendere i ME men 
[pegmenti con uo passivo di fiorini 8000, Sor sera ME il-fi 
a Birreria andò muuvamento aperta, sotto la dire. Ml. . 
zione del Martinotti. Cucina italiana, cucinieri iu. 
Siani, ed allo :tanto .tanderuolo, sostituita un usics, 
In triestina, fornita, destramento coi Ue: colori ita: 
liaui, Duo bando, li militare 0 la cittadina. Ojte 4 
tremila persone convennero, e fu festa per tuiti. La 1] 
tuusica militaro non garbivo gra fatto, 0 si cib; | 
qualche fischio. La cittadina diretta dal. Picoli fa invece i 
appisadivazate Quando suonò la .marcia dei Lessa. i 
gliari tratta. dal Flich-Floch, a forza di frenetici er. na 
Viva e baltimani dovetto ripelerla cinque volte di a ' 
seguito. Uno sciagurato commissario di polizia com MI "°. 
parve ad intimaro a quell'orchestra di non più suo: Foa 
tare, Allora fischi, è pozzi di pane furono a lui di- coni 
retti d'ogni banda. Si ehbe un parapiglia, un gridare Db 


d'inferno, morte di quà, viva di là, ed io mezzoa 
qui frastuono ‘ distinguevansi le parole, Garibaldi a 

illorio nostro re. Multi lasciarono il sito sgonica: 
fat: sua i più, formata una massa, vennero in città 
ripetendo gli ovviva resi ‘ancora più universali ed 
assordanti dalla accensione da alcuni fuochi bengalici 
tricolorati. È 

Oggi era sparsa la voce che fosse fatto qualche 
arresto; ma oulta ancora di positivo. Questa sera poi 
vi sarà una nuova ricorrenza di grande raoltitu- 
dine alla Birreria. È 










‘In appeadico a questo. vi: dirò . che :all’Accatemia i 
di Nautica e Commercin col’nuovo anao scolastico Ji i 
si aprirà la sessione superiore di una;:sghola recnics. BI *. di 
Questo è un colpo destramente ttenità al maleviso : i 
Ginnasio, cui è negata ancora; ta: pubblicità, e fu Ml - o 
accordato per quest'anno in via di: grazia di tener Ml "°° 
esami di maturità. O SE E 
* ‘ Del Bindocci ‘finalmente vi dirò che: fa furori. 


Seppe studiare assai bellamente certi argomenti, come 
-per esempio Falla e non ‘compiuta, Cavour în cielo e 
G în terra, Roma di chi sarà ? ecc., seaza ur: 
taro nd Silla, nè Cariddi. il pubblico però intendeva 
la' velata parola, ed applaudiva senza fico. 
Chiuderò col dirvi che la nuova Società dei Con. 
cordì, filodrammatico-musicale, non piace ‘alla Pulizia, 
la quale suole imporle per direttore Rupnik redat- 
tore del Diacoletto, gioraalò in cui collabora anche 
un certo Leva ex commissario di Polizia ed ex 


Galeotto !L do ( 
-.‘P.'S. Il sig. Piotro Mosettig, e 43 altre persone net 
furono arrestate nel pomeriggio di oggi, in ‘seguito 
alla dimostraz ono alla Birreria Nuova. 
——ntotem— 
ITALEA a 
s sm) . Custo 
Roman. Scrivono da Roma all’ Opisione: de 
Le nostre feste vogliono riuscire veramente son: dator: 
taose e magoiliche in grazia puro della parto che BM cincià 
ne prende il municipi» per comindo det governo Lauri 
che lo tîeno salariato. Dal Campidoglio è stato pub» siglie: 
blicata una grida ai romani che non riferisco per ito 
non dar fastidio a chi legge, ma vi so dire che la ' fugit 
più golf» e talorda cosa non comparro mai sotto lì BP intti 
cappa del cielo. Tali festa dureranno per sette gior Hi" agli 
nì continui; e (quando è troppo è troppo) ci oppri» mona 
meranvo tanto che saranno desiderato le maliaconie, prose 
non fosse altro per vaghezza di novità. Illuminazio» Ml" gio: 
ni al Corso, al Campidoglio, al furo romano, nei BE ° 
‘musei capitolari; corso di bigho alla villa Borghese, BM. -..1Di 
——És È venae 
consola dal sacerdote .che l’opprime, lo insulta, lo «Air 
espila. Abbiate per certo, che per farci un piacere BB cito è 
non intrapprenderà una guerra civilo 6 non seguirà MI vocato 
le oche, le quali pretendono di salvaro il Campid» BE 6 cont 
glio. Lasciata che egli finisca d'intendere di essere Ml Jia x; 
stato vostro zimbello per tinti secoli, lasciate che SÌ MI .nanza 
persuada di avere diritti di uomo è poi co la con- Qua 
teremo, Chi sa cho noo avreto bisogao di quel Go Brio. 
verno, che rabbiasamento osteggiato? E il governo verho 
sarà ciso sempro prooto ai, vostri bisogni? - Oppur nella £ 
non pulrà esso anche pentero la pazienza vedendui cho fo 
continuamente addentto dalla vipera, che per 5 M- nestà. 
verchia compassione riscalda in seno? Vi aspetto è BÎ° ultinii 
nuel puoto © voî, da cortesi, wi ripetareto le vostre Mi va | 
bravate di rili umani riguardi o di soguati timori, Di "8 
giacché per ora non sembrata abbastanza istrutti ' 
dalla scena notturna del 15 p.p.marzo e dall'aspetto Qi; “Gt 
minicciuro di altri giorni posteriori. Fatanto sincame vol BT. cio di 
pregate, alliochè it Signore rimetta sulla diritta vi luglio, 
il clery insubandinato al vescovo od alti S. Sede BP intitata 
noi in ricambio preghiama che fddio perdoni» fedatio 
Dottori, agli Scrilu ed aî Farissî, radirizzi loro li fl è Sant 
coscienza e rincanî Îl cervello, 
GI 
P. Giovanzi Voume. Vollena 
pettuna 
saunifia 
del Bo, 
| mercial 


erano 

obi argostatici, giraodolo al wunto Pincio,  prares.” 
sioni, disozioni, indulgenze con lo annessa quarane 
tene, cori o musica, binchetti ed altro, a0 altro jp 
trà pensaro di fostorolo 1° eccelso municipio ramane, 
il qualo non ha lasciato di provvedere anvho agli 
anciti collacamonti di zitello ed al cresceto n uil: 
fiplicato, conferenda a sorto conto doti «di centoventi 
fino ciascuna. 

Verena. ll Messaggiere di Verona protono si 
veronesi un, iadirizzo, il qualo, copurto da migliaia 
di tirme dorrebbo venir presentato in Homa a -inon- 
signoro Luigi Canosso. > n 

Questo indirizza avrebbe per iscopo di: indurro 
questa cara gioia di vescovo a non riporre più 
piede in Verona, ondo non far cho si ripetessero 
disordini in avvenire, molto più gravi di quelli già 
accaduti, 6 risparinizodo forso il lutto in qualcho 
famiglia, * È . È 

Il'Messaggiere, ci serabra dia un'utile avverti» 
mento a monsignor Canossa, Adesso tocca a dui 
il farno prudentemente tesora, 







iti 


ESTERO 


Franela. Alli Gazz, di Torino si serive 
da Marsiglia: 

Duolmi dover confermare, almeno în parte, una 
Mutta notizia cho vi diedì nell'ultima mia lettera, 
Si fa sempre più problematica la consegna al gover 
no italiano deì noti briganti, dei quali fu richiesta 
l'estradizione. Sembra che it govorno imperiafe sc- 
cenni a volerseno lavar le mani, all’ uso di Pilato, 
è voglîa rimettero în certo modo lo cose in pristino, 
rasta i mal capitati ospiti sul territorio pon» 
telicio. 


Prussia. Io Prussia sì fa prosentemente il quesito: 
«quale fortezza si debba elevare per rimpiazzare 
quella di Lussemburgo. N pensivro di trasformare 


occhi su Trarbacke dovo esisteva già il forto di Mon 
troyul demolito in seguito alla pisco dì Riswick. 


Inghilterra, La regina d'Inghilterra passe 
rà aî prirai del'meso prossimo una grande rivista a 
Myde-Park. Le truppe che prenderanno parte a 
«questa insolito solennità militare saranno non meno 
di sette reggimenti di cavalleria 6 quattordici batta» 
glionì dì fanteria. 


Candia. Scrivono al Secolo: 

Credo di potervi affermare che il giorno in cui it 
Sultano arriverà in Francia egli proclamerà l'auto» 
nomi» dell'isola dî Creta sotto l'alta sovranità della 
‘Turchia. AtdulAziz vuol che sia il governo fran- 
cess che anauazi ai Cretesi questa notizia. 

__È probabifa che questa autonomia verrà conver- 
tita în vo più 0 meno fontana, nell'anvessione 
dell' isola al regno di Grecia. 


ISO GA 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Rettificazione. Nel dare ieri la relazione 
dell'afficio fanebie in commemorazione dei morti di 
Custoza, abbiamo involintariamente errato credendo 
che la Prefettura fossevi stata rappresentata dal solo 
consigliere delegato cav. Laurip. A quella cerimonia 
intervenne per coutrario;l’onorevole Prefetto della Pro- 
viocia comm. Lauzi, accompagnato oltrechè dal cav. 
Laarin, dal Consigliere sig. Conte e dal MT. di Con- 
sigliere signor Cescotti. Ma siffatto errore ed ommis- 
sionederîrarono dal oon essere stati noiinvitati a quella 
funzione, per cui ricevemmo da terzo persone l'an- 
nuncio di essa, Sarebbe dunque conveniente che 
anche a Udine, si cominciasso al usare verso i rap- 
preseotanti del giornalismo que' riguardi che ormai 
sono nel costume di tutte le altre città italiano. 


Dictre propesta del ministro dell'interno” 
Vennero fregiati della croce di cavaliere dell'Ordine 
Nauriziano i signori Antonio Peteani MT. di Sindaco 
di Udine, dott. Francesco Candiani Sindaco di Sa- 
cile è Vice-presidento del Co.siglio Provinciale, av- 
vocato nol. Giovanni De Portis Sindaco di Cividale, 
e conte Aatanino di Prampero colonnello della Guar- 
dia Nazionale di Udine e uficisle onorario d'ordi- 
Danza del Ie. . 

Quando le distinzioni onorifiche sono date al me» 
fila, noi non possiamo so non rallegrarcene col go- 
verno e col paese. (’ome cittadini udinosi siamo poi 
nella speciale circostanza di applauilire a chi volle 
che fossero rimeritato l'intelligcoza, l'operosità e l'o- 
nestà con cui il sigaor Peteani sì dedicò in questi 
ultimi mesi, con non lieve sacrificio individuale, al 
vantaggio dell'amministraziono del nostro Comune. 


Giornalismo. Fu af:so in Udine l'annun. 
cio du un nuove giornale che uscirà in luce net 3 
luglio, 6 si pubblicherà dus volte per settimam, È 
intolato li Giocine Friuli, e sì crede che avrà per 
redattori due giovani, i sigoori Angelo Augusto Russi 
£ Santo Eugemo Nodari. 


Gil alunni dell'Istituto tecalco 
vellero ancl'essi, come i professor, esprimere al Di- 
fettore Prof. Alfano Cassa il foro giubilo per la 
amunificenta em egli ricervite oc ora dal Gorarno 
diel Re, che nomiaaralo Cavaliere d-ll'ordino Mau- 
tiziano. Uno di luro' apparizuente alla Sezione com- 
mmenziale, il sigoor Michele Hirsclilee (che nello ore 


Treves pare abbandonato @ si sarebbero posti gli + 
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GIORNALE DI UDINE:.: 
suoi siudii scientifici coltiva coe amo-.{: tratta. [o -conelusione si 





d'ozio dopo i e e; 
ro lo lettere) dettiva una ‘alla poesia; cul (altri suoi È 
compagni cbbera cura di inascrivero in perfetta cal- 
ligratia 0 di adornaro con vaghi disegni. Eglino p'o- 
semarono iuri al Direttore Cars Coma: la suddetta 
poesia in° un: cornice dorata, | 6 no. feosro. eseguire 
me copio a stampa che vennero distribuito per la 
cità. # 
Lodando altamenti que” liravi giovani per Lilo atta 
di cortesia 0 di affetto varo l'egrozio uomi che 
si adopera pel loro bene, adoriatno volentieri al da- 
sidorio che ci manifestarono’ di' voder: pubblicate lo 
parolo con cui it Prof. Cossa accoglieva lu laro con- 
gratulazioni, Queste parale furono ila loro ritenute 
Medianto la stenogratia, o sono fa seguenti. 

«Lo prove di squisita Denevalenza cho mi aveto 
dato quest’ oggi, ini hanno profondamento commos: 
so. 1 sentimenti alfattuosi “e. lusinghieri. contenuti 
nolla vostra -bellissiima poesia, : più cho: a-me si ri. 
volgono meritamento ai vostri professori, cho mi 
ajutarono vietla Direzione dell' fstituto, : 

Più di qualuaque ‘onorificenza ambisco la stima 
dei Colleghi e l'alfeno degli allievi quando questo 
però nun sta acquistato a prezzo di dannose @-ri- 
provevoli cindiscendenze. ° 

Vi anguro di cuore cho -tutti : vci approfittando 
delle cognizioni ricevute possiato presto conseguire 
lucrose ed onoritiche carriere, @ cooperare col senno 
e colla virtù al gran compito. del. consolidamento 
dlolla nostra nazione, promuorendono il benessere 
materiale è morale. Ricordatevi allora con affetto 
dei vostri istruttori come io mi ricorderò per tutta 
la vita di questa bella giornata. » 

I fatti successi a Castions di Strada, e dei 
quali parlammo jerî, son così raccontati in una let- 
tera che riceviamo da Mortegliano : 

A Castions di strada venno domandata al Siadaco 
licenza per una festa da ballo da ‘tenersi sabbato 
29 corr. i 

per 


Fra i villici sì diceva cho si vuale la festa 
far dispetto al Parroco. 

Il gioroo 23 si cominciò a far delle miaaccie 
contro l' impresario della festa e contro i signori. :. 

Sapendo che î suvoatori erano di S. Giorgio, 8 
paesani di Castions recaronsi colà, @ fecero intimtare 
ai musicaoti che se sì azzardassero di portarsi a 
Castions per suonare alla festa, avrebbero -rotti gli 
istrumenti, ed ancho le ossa. , ' 

Ieri sera verso lo 6 12 il sindaco ed il segreta 
rio trovavansi cell’ ullicio municipale. Una turla di . 
popolo, in grao parte armata di ronca, entra nell'ulti- 
cio 6 con arroganza intima al siodeco di levare la 
data licenza, il sindico tenta con le buone di per- 
suaderlì, essa insiste, e per un fungo tratto .seguita 
la disputa, tramezzo alla più grande confusione per 
essere invaso dal popolo tutto 1° ufficio 
. In istrada il disordine è la confasione erano mag. 

ori 

s Una massa di circa 300 persone si era fermata rim- 
petto all'ullicio 0 lo continue grida che uscivano, 
accompagnate da fischi ed urli erano: — morte al sin- 
daco, uccidete il sindaco unitamente al segretario; 
morte ai siguori, noi siamo i padroni. 

Fralle strepitose grida, surse una voce che disse: 
abbismo vioto, il sindaco ha' ritirata la licenza, 
(locchè non è vero). 

A tale apnuaocio un drappello di villici si leva 
dalia piazza è si porta dal nonzolo, e fattosi conse- 
gnare la chiave del campanile lo si apre e sì suo- 
nano tutte le campane a festa per il trionfo ri- 
portato. 3 

I sindaco approfittando forse di quel momento 
potè sortire dall’ uMicio è ritirarsi. si 

In seguito, parte del popolo si divise ia gruppi, i 
quali si misero a percorrere il villaggio griuando a 


tutta gola, morte ai signori, al sindaco con fischi { 


ed urlì a bizzeffe. 

Alcuni Morieglianesi che trovavansi in Castions 
portarono la nuova del tumulto, per il chè il Bri- 
gadiere dei rr. Corabinieri immediatamente portsva 
per colà con un sol uomo, perchè assenti gli altri. 

Giuato in paese intimò a quella sfrenata turba di 
sciogliersi, ed abbenchò in soli due, it Brigadiere 
mostrò la più risoluta energia, riuscendo a disper- 
dere la folla, 

Ul Parroco di Castions era tutto anima del Padre 
Talloni. II Parroco di Castions è Placereano fratello 
del non plus ulira Parroco di Mortegliano. H Parroco 
di Castions è partito pes Roma. Pare cho basti. A 
buon intenditor poche parole. i 

Ora ciò che importa si è che la festa abbia luo. 
fo, che altrimenti si avranno di frequente simili 
scene, ed i simfaci sarebbero costrelli a rassegoare 
le loro dimisswni, 

Istituto Filodrammatico. Questi 
sora alle 8112, nf Testro Minerva, avrà luogo fa re- 
cita VII dell'Istituto Filodrammalico, 

Sì reciterà la commedia in tre alli : 4 SMfarîto in 
Campagna di Bayard e Woilly. p da 

Vi agiranno le siznore A. Trivisani, G, JPerini 
Trivisao, S. Savio, F. Bonettùî, R. Marsili, ed i 
signori €. Ripari, A. Berletti, €. Modenese. E. Fo- 
ramiti, F. Stefani, . 


+ esatte zione 


CORRIERE DEL MATTI NO 


(Vostra corrinpendenza). 
Firenze, 23 giugno. 

Le modificazioni appartato dalla Commissione del- 
l'asso ecclesiastico al progetto ministeriale, Jangi dal 
riscuotere l'approvazione della stampa e del lico 
trovano sì in questo che în quella un' accoglienza 
poco incoraggiante, Diffati si può dire che ia 
tnestesime lasciano il tempo come lo trovano è 
di più condizionino l'operazione finanziaria sull'asso 
ecclesiastico al uo aumento d'imposte è al uo' im 
posta novella che non si sa da/qual parte posta essere , 








piro: 


. o 0 & Io dire che sito. cadoti 
da Scilla în Cariddi 0-9 èancora sd aspetti! co 
‘i ro clio comluca la' nave «ella timanzo sul 
‘tetto sentiero ovilando i marori egli scogli che Gan- 
choggiano .lo. etrelto: io. Nos cata in delta» 
gli sull'operato della Giunta pirizmarataro perchè 1 
trovoroto nei giornali di qui, specialmente nel Dirilto 
o-nella Afferma, la qual’ ultizaa non esiia a giude 
caro questa paavo jucgetto can una severità chie fa 
bhori a chi la biasimsto il progetto det ministro 
Ferrara. Alli Comera fe discussioni sul bifanicio del 
tninistero della guerra continua. Non vi uacondo 
cho certe idee della Commissine mi sembrano poca 
serio 0 puco degue di venine accettate, Fra le sue 

posto iliserginizzattici v'è quelli di abolire lo 

bdo musicali anche dei regginenti di fanteria 0 
l'abbandono si privati delle fbbricazioni dello pol. 
veri da guerra. $ signeri comugissiri sembrano ab» 
biano dimenticito quel verzino adagio secondo il 
quato ogni cosa ha i suoi limiti, sorpassando i quali 
si ottiene lo [scopo contrario a quello che si Jesideta 
o non #0 io vutene alfatto. x 

1! rapporto sul bilancio «del ministro degli affari 
esteri è stato distribuito. Una parto delle. econsmio 
che si limitava a 4175 mila lino è accettata dal mi- 
nistro. Non vi è dissenso che sopra tre capitoli che 
probalifmente non daranno luogo che ad uns di- 
scussione molto breve. 

Il ministro delle finanze ha presentato fa doman: 
da per l’esercito provsisario del bilancio a lutto 
luglio, avverando ciò che io .vi faceva già prevedéro 
ponendo in vista la impossibilità che la Camera c- 
saurisca la discussione dei bilanci, prima della fine 
del corsento mese. 

.: Qui si discorre che le trattative pel matrimonio 
del pracipy Umberto, interrotte dalla sorte della 
principessa Matilde, soranno riprese per un'altra 
priocipi:ssa della stessa casa. fo, per me credo che, 
| pel, momento, sia tutto fascizto in sospeso e che al 
maltimonio del principe ereditario, si annetlano com- 
binazioni d' ordine direrso da quelle che sarebbero 
importate dall'unione «i coi si parla. 
_. Molti giornali hanno smentita la voce:che il ge 
derale Durando sia stito a Romi e che albia avute 
conferonze col candinale Antonelli. Ju iovece vi ga. 
rautisco il fatto, cunfermandovi quanto vi ho detto 
altre volle sullo, stop» della gria a uma del ge- 
nerale. . 

« Avreto veduto nell’ Acenir nafional che Vittorio 
Emanuele ha rifiutito, con buon garbo, l'iovito di 
recarsi all Esprsizione. Quel giornale attr buisco tale 
rifiuto alla. situazione della questione romana ed a 
certo asigenze del giserno francese, Je quali pungono 
Vittorio Emanuele in una situazione falsissima di 
fronte ai Rvmani, sempre più stanchi del regime 
clericale. A ; 
“ “Ho ricevuto da Roma ana lettera nella quale tro- 
vo che que’ reverendì vivono in molta appreasione 
per il tent:tivo di Terai, e per quelli che temono 
siano per succedere ancora. Que’ reverendi anno 
torto assoluto, perché in qualunque evenieoza il po- 
polo non è usw a infierire su gente disprezzata e 
derisa. Essi possono tuito al più parente la sorte 
dei cantanti stremati : d’essere  fischiati sonora» 
mente. 

Jeri, giorno. di Sin Giovanni, l'esempio degli 
Uflizi governativi che rimasero aperti, e del Parla- 
mento che tenne senta non valse a vincere Ji con- 
suetudine di tener chiusi i negozi, e di consacrare 
fa giornata all'ozio. Ma un poco alla volta ‘anche 
questo abitudini ssranno abbandon e. 

% _ 

Scrivono da Gorizia all’ Osservatore Triestino, 
‘che nella mattina della festa di S. Antonio vi furo- 
no bandiere coi tre colori d’ Italia, ed inoltre qualche 
cartellone, del quale quel giornale non dà il con- 
tenuto, 

La Presse di Vienna pretende sipero che il Ga- 
verno italiano abbia diretto una circolare a lutti 
Prefetti della Venezia, per esprimero il suo dispia» 
cero per fe dimostrazioni ostili all'Austria fatte. di 
recento di emigrati triestini e del Tirolo meridionale. 

È una notizia che merita conferma, 


Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 26 giugno. 


CAMERA DEL DEPUTATI 
Tornata del 25 giugno. 


Si approva il progetto per la proroga dei 
tormini delle iscrizioni ipolecarie. 

Si riprende la discussione del bilancio della 
guerra. 

Si ministro della guerra difendo ta istitu- 
zione dei grandi comandi militari, esponon- 
done la utilità ed i servigi resi. 

Corte e Fambri ne propongono la soppres- 
sione dal 4. ottobre con riduzione a 16 delle 
divisioni territoriali. 

Grispi combatte la istituziono dei grandi 
comandi. 

. Venutosi ai voti la proposta di Corte, 
Fambri,. Nicotera e 50 altri deputati per la 
soppressione dei comandi col L. ottobre 6 la 
riduzione a 46 delle divisioni territoriali è 
approvata a squitinio nominale con 207 voti 
contro 86; astenuti 2. 

Il ministro delle finanze. presenta il pro- 
i getto per l' esercizio provvisorio del bilancio 
È a futto luglio, i 
+ Pivenze 25. 1 collegi elettorali di S. 
{ Argentano e di Ciuà di Castello song 
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Berline 23. Il ministro della finanza în oca: 
lora della chiusura delle Camere pronuasiò us di: 
scorso che termina ‘co: La comunanza. naziinse 
che è di gif-ascicurata pella protezione. dul territorio © 
lora ostondorsizalla vita, economica; -Lo «Ze 

dalla ‘eni fondaziano fncominciò lo sviluppò: Garta 
lella Germania idovo ‘omar. posto. in ‘hecondo colle 
condizioni viali della confedorazione. Morcò la° mor. 
derazione « il desiderio cho. tutto le patente nutrono" 
pelle paco, lo gelluppo prcilico delle relauioni, autor 

a 0, 


peo fu preservato da ogni perturbitione, ‘Lt 

Ì n dl: a si ca il si 
‘potenti sovrani. vicini, danno alla fblucia ‘generale 
I serio pegno fiera durata di uni pico Liecoodi ; 
U stesidezio 0 gli sforzi del governo teniaratii 
stintenanalo a proteggoro la. missione. e la” 
del nostro, Stato, che si .è auovamento forti 
sicurando sopra ogni altra cose i benefici delli 
‘Parigi 25. Il Sullono arriverà. sibbi 












ainichevoli 0 pioni di 





‘alone. : . 
Si assicura cho la Porta ammiso in 
inchiesta per gli avvenimenti di Candia, «5 

sso Berdznwsky ‘veiràì portato inganzi alla - 

assise della Senna: if ‘42.luglio. : 
Costantinopeli 24. 

ia ‘ per: comprimervi :l'insitre» 















tinuî. rinforzi in:Can 
zione. Omer' pascià | : 
presso Lawaiti, ii 0 0 i; 
fondra 23: Cuntrà dei Grint. Stanley: di 
‘che in Candia vennoro. commesso: eguali atrocità 
tanto da parte. dei greci :che dei turchi. piva; | 
‘Parigi 23. Il Morilir pubblica uo Wrdpporio 
di Muustier cho propone che, il. principa. Napolsone- 
sia mim uato: presidente ‘dell: conferenza muoetaria.' *. 
-« Wienna 23, La Gazzetta di Vienna “smentisce 
clio l'Austria inteoda di contrarre un prestito.a :Pa- ++ & 
rigi o ‘altrove ‘non trovandosi nelia...necessità di ? 
correre a un atovo prestito, i; |...) 
‘Messina 2. :Îl-Sultano è arrivato a. d 
Essendo distarbato ‘dal viaggio: ricusò: di ricovero..yi, 
site dalle Autorità. Riparte per Marsiglia domani. ... 
Retna 28.1 papa ha ricevuto oggi: circa‘. sti 
mila sacerdoti nel palazzo: Vaticano. Pronuaciò un’al: 
locuzione | tina circa ‘i- doveri: degli. ecclesiastici. pei 
tempi presegti.e diede a tutti facoltà, quandu-sarati- ‘ 
no ritornati alte foro case;i di ‘impartira. ‘una’. ‘sola 
volta la benedizione papale al loro gregge ‘nel giorno 
da destinarsi dal rispettivo vescovo, . ci  1;;. 
Parigi, 26. Corpo ' Legislativo. II. presidento *. 
dà comunicazione. del progetto «con cui il Governo 
chiede nuovi supplementi a! credito suli’'esercizio 
4867, i quali ammontano a ‘#58 milioni. ade prov-. 
vedervi, ii mazimum de' buoni -del: tesoro ‘da; emer: 
tersi che era tissato a 130 milioni pel: 1867, sarà: por”, 





















cortato a 230 milioni. gli 
Il progetto. fu rinviato alla .commissione del bi. 

lancio. ah Pini 
La discussione del bilancio comiacierà sabato. * 
Wienna. 26. It viaggio . del L. MM. è 


fissato all'ultima settimane "di ‘luglio. 
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id. in contanti” È i 3188 
Venezia del 25 Cambi, :, Sconto »° + Corso medio 
Amburgo 9.md. per100 marche 3 | fior. 
Avstenfam » »° »‘100£ d'0L If at:: 
Augusta. a » {00f.v.uak , 

Francofurté » 400 f.v.uo;3 ;;[ 
Londra | |» » {lira 324 

Parigi.» », » £00fraochi 242 
Sconto. . . ee tali i 


fetti pubblici. Rend. ital. $ per 
n Conv. Vigl. Tes. god. 1 bb. 2 3 
Prest. LV. 1830 god. 1 dic. da'—.— a'—.—; Prost. 
4859 da 70.28 a ——; Prest; Austr. 185% da — 
a =; Hanconote Austr. da:80,75;a — =; Pazzi 
da20 fr. contro Vaglia banca naz.italizna lico it. 21.48 
Valute, Sovrano a fior: 14.06; da 20 Franchi a fior. 
8.08 — Doppio di Genova a fior. 38.96; Duppie di 
Rota a fior. 6.89. : e ; 
Tricato det 25... - : 
Augusta da 10%,— a+; Amburgo 92. —1a | 1 
Arsterdam 108.25 a 124,885a 
123.50; Parigi 49,53 a 49,33, «8.90 
bb 20 Franchi 9.902 9.97; Sovrano 12.462 1 
Argento 122 a 123.75; Metallich, Ola 
Nazione 70.25 a ==; Pnsst. 18609042 1,2; 
Prost. 1866 79.30 a 79.73, Azioni d. Banca 
Tricil, — = a —i Crod. nb 192.28 
Sconto a Triesle 3.3/$ a 448; Sconto 
4.1380/4.3;6 Prestiti Triosto | —— i 
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Alioni detta Buoca fazo |" 7090010; 
» deter. mob Auste à 
Lomlca 20. 0 
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+ PREZZI CORRENTI-DELLE GRANAGLIE 
‘nulla piazza di Udine. 
È dal 17 at 22 giugno. 
Prezzi correnti: 





do tà venduto dalle al. 16,— ad ab. 17. 

quiz ai 0 S IO) E 

ia > 1080 > ti 
Fagioli ae» 12. 
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Sì nolifica agli: assenti. Odorico' e Giacomo q. An- 
tonio Bittolo dì: Resia che: lì Giovanni e Giuseppe 
+. fa Bugenio ‘Buttolo - di detto luogo minori rappre» 
+ aentanti dal” Coratore Avv.to Dell’ Augelo, «hanno 


prodotta in di leo confronto e di aliri consorti «a | 


uesta R. Pretura la Potizione 17 Giugno 1867 

- . N: 2888 nei puoti: > ° e 

0 I di’ manifestazione 

bandonata dal fu Antonio Buttolò detto Zuccole. 

È Ml. di comprensione nella manifestazione di'enti 
+ determinati. “> © sto 

20,0 III dì “comprensione nell’asse del fu Aotonio 

(7. Buttolo di quaoto risulterà daì punti. 1. 6 Il. 

sx IV. di° divisione, rifuse le spese, = e chit per 

‘non essere noto il luogo dì lcro. dimora venne ad 

‘essì deputato în cliratore quest’ Avv.io. D.r Giacomo 

Scala, a .tì-loro pericolo e spese; onde la causs pos- 

sa secondo il vigente Giudiziario ‘Regolamento pro- 

nuncarsi tono È ragione, .—- lissata all'uopo lA. 
Videl di 8. Agosto pi v. ore 9 ant. 

‘’. “Vengono quindi essi Odorico e Giacomo q. Ao- 

torio Buttolo eccitati a comparire in’ tempo persa» 

“ malmente, ovvéro a far tenero al’ deputato curatore i 

“ notessarj documenti di':difesa,. cd istituiry essi stessi 

ub' altro Corstore,- oppure produrre quelle determi» 

° mazioni che reputassero più conformi I proprio ia» 

- teresse, allnmenti divianno. attribuire . a loro made. 


2 simi le ente della loro inerzia. È 
SÌ pobblchi per tro volte. nel + Giornale di 
Udine ». È; 


















‘ W "n 4 Vili ‘ 

ME PREMIO PRINCIPALE 

Ri Guadagnare nella grande Estrizione del Pre- 

stito a Premi delle Strade ferrate e Navigazione 
La. vapore, quale avrà luogo rr 

1 '$ laglio: 1807. 

*.. 25000 cartelle devono guadagnare senza dub- 

bio nel suddetto giorno i seguenti 1500 premi: 

‘1 da franchi 500000; 1 da 

franchi 90,090; £ da franchi 


5 ‘franchi 10,000 
sonia 2000; ada fran 
3900; 4 da franchi 200) 





De 





37 da franchi 800. da 
DO Ogni ‘cartella sera iofallibilmente * 
"Î voaore ico’ dei sopradatii premii ; ‘o’ nessun al- 
Mira. n di Suo fre ianta 


vi 


piteri n probabiità di 
i di vn° importanza sibile. * 

iper. questa proisîma Estrazione: 
ir cartella costa L. i 40 

» 


eg 


întiera > 0» 20 

iero cartelle costano =» £00 

ni e essere accom) Lar 

‘malore iu ffancobolli, coupons 0 

Banca Nazionale Iubliana e tarzano eseguite 

grande; prontezza come anche sarà spe- 

gratuitamente © franco Îl listino di esita» 
i PARO: 

+ RI Banco di Loltrte 


© 7,6. M. Maven . 
1a Francoforte s.M. (Prussia). 


EF 
5 









pi 








È 











furata della sostanza”. ab: . 

















Banca del Popolo 
(Sede centrale - Firtaze,) 
_ AVVIO ; 
L'ufficio della Banca del Popolo di. Udine situato 
in contrada Barberia N. 993. è aperto tuiti i giorni 
Los oro 40 alle 12 merid, per lo seguenti. opera» 
oui : 
Depositi di risparmi. 
Prestiti sa cambiali 
Prestiti su pegoi di carto di valore 
Sconti 0 cam 
Conti correnti fruttiferi 6 jofruttiferi. 
di direttore L. 


Raxza: 


.—i——4_1___—_T_T_T——T——_m___—_—_——_m__—__—=zs 
| N 
FARMACIA oi F. PITTIANI 
IN FAGAGNA 
(Provincia di Udine) 
Ran nequese d’ Assenzio inalte 
“__rabi] 
Essenza d' Assenzio per la tintura estem- 
poranea. 
«Estratto d’ Assenzio italiane, bibi 
salataro invece del Neuchétel. 
Magnesia catartica, antiicido, Jitoniri- 
tico, purgatiso e depurativo. 
Infave:lazzative concreto al caffè, 
od acqua di Vienna ‘estemporanea, Vo 
. La pubblica stampa ha ripetutamente Jodata la 
fezione delle suddette preparazioni dichiarandale 
lori a fulle quelle usate fin'ora. Îl consumo 
ragguardevole che ne vien fatto, le crescenti ricer- 
che, le dichiarazioni di valenti‘ medici che ne-con- 
statarono:la saltare efficacia, sono le prose le più 
convincenti che sì possono allegare. ‘ Giorano e tre 
prime a incigorire la digestione, acuire l'appetito, è 
Sensei a nistorare solenni tuito dell’or- 
ganismo.-L' essenza giora particolarmento ag» 
gio di terra e di mare, e Poche goccie ie be 
chierino, su cui sì versa dell’ acqua, è ciò che ba: 
sta a destare prontamente l’ appetito, bise' della sa: 
lute. Glì altri preparati. poi: serrono 
quali ottimi purgarti e ria) ti, col vantaggio di 
essero ridotti a piccolo voltme e quasi privi di sa- 
pore disgustoso. > 
In Udine, trovasi da A. IFilippuxzx$, foori 
nelle farmacie delle principali città. | 
(ae 








va 
formazione delle for/ore e delle risipole, 


Dott. SUIN sa BOUTEMARD 

PASTA ODONTALGICA 

in Al o 1)2 pacchetti af fr. TO cent. 
ed a 85 cent. 





__ siii GABIRETTO PARTICOLARE s hesr 
‘Dalla R: Pretora i Firenze 3 gennojo 
- -'" Moggio lì 47 Giugno 1867. È s. } i i 
i: 13°. # IU Rigate È rs" : 
nc eroe ' Occerto. 
di Dr B. ZARA. suli Prini signore 
* alfretto a partecipare alla Signoria Vi 
che S. M. palia da parita state È 
specificu da lei preparato, ed in rispeltosa guisa 
offertole testò in umaggio. 
Essendo desiderio della Maestà S. che a lei fus- 
Ro sero. corrisposti i Suvi Sovrani ringraziamenti, af 
i Sia ” a quale io compio con vero 
' N °° . in pan t] i 
Città di Milano | tia "meteo e eee gii deli ma 
Pigi i - 2 _. signor Prrriasi Faascesco 
CON SOLE RL. 8.- Chimico Farmacista 
. -. IL ‘400 000 ._ (Udine) Fagagna. ° 
. AGI TUTI set l'uffic. d'ord, Capo del Gabinetto di $. M. 
o a DI NINEITA — . VISONE, 
Estrazione 1° Luglio 1867, . Raccomandato dalle più 
“Si vendono presso G.B. Sane RINOMATE AUTORITA” MEDICHE® 
roli 0 Drinelni Canoe N Dott. BERINGUIER 
ami dt Eroe rad cat 1 OLIO. DI RADICI D' ERBE 
_ : sa Bocctle di fr. 2.50 
; aa RA ‘dn a 3 sufficien te per lungo tempo 
| “ 500,000-FRANCHI [1]. res sezione 
JI 






15) 


Il più discreto 0° salatevole mezzo per corroborare le 
gengive Cu Perificare 4 denti, influendo efficacemente colla 
SAPONE BALSAMICO D'OLIVE ‘ 


Mezzo per lovario la più delicata pelle delle dome 
dei foncialil è viene ottitamento su he Puo 


raccomanda 
giornaliero — în pacchetti originali di cent. 83, 


. Dr HARTUNG 
OLIO. DI. CHINACHINA 









rato | rl detta, di chiaschina finissima 
Lu serve è 
ad abbellire i capelii — a fr, 2.10. Sab 
Dr HARTUNG £ 
i . 
. POMATA DI ERBE {& 
Pomata è preparate d’lagredieoli 
veli presti attinto è Enteiivi, 
e ravviva e rinvigoriace la capelisiura — è. 
(.240 . o 
. n i ‘ 
Tutte li popradelte speciolità. s'me le loro 
Gocellenti* oa , ai vendono 6 £ UDINE ESCLUSI» 
vi ANT. FIIPUZZI farmacia Reale, e preso 
GIACOMO COMESSATI a Santa Loria, poi ‘» BAS LA 
Ghirardi — BELLUNO Berzan. — ROVERETO F. 
Monestrioa — VERONA Aste. Friazi — VI Farrtacie 


Teinpironi, Pivella ‘è Sarri Doll’Armi — 


S “ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








ARP RIO ELET RE DT ME 








"ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA - 


a è 


SOCIALE 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMI 


IN GEMONA 


nei giorni 3, 


6 e 7 settembre 1867. |. 


PROGRAMMA: 


Avendo: la. Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile. dello scorso anno 


1866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi 0 Mostre, da tonersi por turno nei capi-ina. 


ghi di Distretto ripigliandone il corso da Gemona, quale città già designata 


grosso di Cividale; ma essendo stato dai. memorabili avvenimenti reso inopportuno l'adempi. 


nell'ultimo Con. 


mento di questa determinazione, che aver doveva il suo effetto nell'autunno dello stesso anno; 
la: Direzione è lieta di poter annunciare cho. il Congresso avrà luogo definitivamente nella 


città diGemona nei giorni 5, 6 e 7 del 
‘ L'Associazione Agraria sta dunque per 


Br 


nel concerto delle altre sorelle d'italia. 


, Che i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del: suolo e. di aliri: oggetti spettanti al- 
l'industria’ agricola; î premii e gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi modo si rese, beneme- 
rito ‘dell'agricoltura, siano mezzi efficacissimi a promuovere i miglioramenti di questa princi. 
palissima :fonte della nazionale ricchezza, tum è certo da rovocarsi in dubbio; e: mostrerebbe 
di sconoscere il potere dell'abitudine, l'influenza dell'ignoranza, e - della naturale inerzia del. 
l'uomo; chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere stimolo bastante a vincere codesti 


eterni nemici. d’ogoi 
Senonché le Esp 


v. settembre. 
ritorno alla vila espansiva de’ primi anni; e se 
taluno dicesse che sarà per mascarfo il fervore della gioventù, noi diremo inveco ch'ella arrà 
È P grande compenso l'esperienza - acquistata in questi anni di più posato, ma non cerio ig» 
fruttuoso esercizio, e-il vigore della vitalità possentemente giovato dallo spiro vivificante della 
i dibertà,. e.:da. quella emulazione, cui darà non fieve impulso l'essere enlrata fortunatamente 


Progresso. 
0 zioni agrarie ed i Congressi non debbono soltanto aver di mira di scuo- 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare il buon volere; ma debbono altresi divenire argomento e mezzo 
di profittevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai fiochè Esposizioni e Con- 
pe non siano che palestre in cui si va a cogliere quache facile 
o 


palma; 


si otterrà che quando la mostra agraria, o indusiriale sia l'espressione ve 


dizioni iù cui versa l'agricoltura, o le industrie locali; e quando lo conferenze dei Cogressi, 
lasciando le generalità accademiche, abbiano coll’Esposizione quellò stesso rapporto che ha 
‘col fatto -.il commento di esso, ossia .i.ragionamenti che lo illustrano, e ne ritraggono utili lezioni. 

A questi principi s'informerà la grande Esposizione regionale del ‘1868, ch'esser deve non 
che altro,‘ la ventilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale per coriostere ciò che 
l h agli stessi principii vorremmo che rispondesse la 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicché. ellà divenisse come. una prova, una pre- 
«parazione dell’altra,-Gon ciò intendiamo di non limitare gli studi del .Co 
resi dell'industria agraria, ma di rivolgerne l'attenzione a toute le industrie 
diamo perciò che l'Associazione agraria travalichi i confini delle sue attribuzioni. ‘Suo scopo 
supremo essendo la ricchezza, e il benessere del'paese, nessuno clemento di questi beni può 
dirsele estraneo, D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura e come ausiliaria, 
o come consumatsice de’ suoi prodotti. Gli elementi del benessere e della civiltà sono si stret- 
tamente connessi che non si può studiarne. uno senza abbracciarli tutti. Infine nell'interesse 
stesso delle industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali altre industrie si eserci- 
‘lino in un paese essenzialmente agricolo, quali vantaggi ‘il paese ne ntragga, e quanta influ- 
enza abbiano queste sul benessere, le abitudini e ta moralità de’ coltivatori. 


siamo, e ciò che potremmo essere; è così 


NORME ED AVVERTENZE! 


L Fa dunsora sociale e la Aire gi Iroloi afrari 
avesono Lv in Gemona giorni e 7 (giore ve 
nerdì e ssbeto) s. ttembre veotaro. 

È. Le sedate ei terranzo io ciascuno dei detti giorni 
nella Sala Corunuele all' 0070 geotilinento accordata, vd #- 
vremmo per = a) la Watiezione degli alliri spettanti al- 
l'ecunoniis, ed all'ordine interno delta Società, cho verrà 
essurita nella prima di 


e 
esse, ristretta io aduuanza di noli 
soci, immediatamente dopo il ritiro del pubbli 


ico che avrà 


e di brvazo, strumenti rurali edsliri oggolli, cd in menzioni 


onorevoli. Saranno conferili > 


a) All'eutore della migliore memoria che indichi il modo 


Veramente, so cd è 
Sgraria ori Comuii rura 


priucipali del 
viocia è 


nno ai soli inte- 
el ‘paeso. Nè cre- 


uno per 
lì della Provincia del 
6) All'autoce della miglior memoria che, indicale lo cause 
disboscamento delle coste montano nella Prr 
del Friuli, proponga la più facite maniere di attuarne 
pralicamiente. il rimiboscemento, di conservario, © di trarne il 


valo a. dire non 
ritiera delle con- 


rispoi 
dall'A 
cipali 


diffondere l'istruzione 
ul, 





comit 


assistito sil» solenne apertura è) la trattazione di argomenti da sollocito tto: 
riferibili all'agricoltura, che vioon riservata per lo soc- | ' e) All'atto della migliora memoria che indichi il molo nifest 
cane ta copia dei temi i to richiodesse, 0 Î3 Mo- più facile ag economico di utilizzare le torbiere del Friuli; udita 
4 5 ci agrari È n NB, — Ze memorie dellate in lingua italiana, ed ine- 
sn di sitro e eine piera ul interessanti diss- | dife, dovranno .estere presentate all'ufficio dell'Associo» spons 
ne, si terragno conferenze Diiato argomento. sione în Udine non più landi del 20 agosto p.v. e saramo BM“ 7). 
bi dl Alle vadato ventose porticoirano tarli di contrassegnate i va malio datato | sopra una scheta Per 
porari pprese: suggellafa con entra il na g Î 
fotituti carriepondentis potrà inoltre nesis arvi chiunque aliro Le memorie premiale risongono in proprietà dei rizpri- Giorn 
ne evrà a Ag Lera rilasciato di ite fia | divi auteri, salva all'Associazione di polerte pubblicare nei Bl cetto 
pusnero Vil sn va alli. È i), 
lla capucità del locale. Tulti gli astanti pot ch PIA chi presententarà il-miglior toro di rezza lattifora, dente 
fa parola sugli a da secondo l'ordiue del ia raggiunto l'età di un anco allevato în Provioci. Dl do @ 
pubblicato © distribuito od | -— Premio di stal. lire duectata; x .B, 
€) A chi presenterà una giorenca di due o quattro anni, Ml PO € | 
5. Alle Mostra di prodotti agrari potranno essere pre- | allevata în Provintla, colle prove della maggior attitudlvo Dl egsi 1 
pui i pei eli | Die CI MO e e n 
lerezsano ho - îo di ital, fine conio, s 
potratio pure essere snuersi se d'allra provenienze, però A chi presenterà 1a descrizione di na podere coltivato nel n 
senza dirillo a concorso di premio: ir sezioni principali celle pratiche ordinario del territorio, di cai rappreseati la BE —*- 
cioè 0, La Mostra visa in quattro sezioni principli, condizioni pyruloziohe, Ausieme Leo sangì dela de o tera se 
) Produzioni del suola, otreati in grano, è piante dotti, elia descrizione dello singole eaialo di 
cesti cint paglia 0 epiche; piante tigiscor dur fem, Cina aree eno ina ilo o ° nerd si erst d 
le oleifere @ luro scraiz legumi, erbaggi, radici, tuberi. | pelfa foro verità le condizioni dell' I o pun 
, Srotta, fori, 0eE ite che figorino nelle Mostra non | ‘3698 elta zona a terr orio di cui enra podere d ii fipo:0 
olo: prodotti. gi ‘mera sppirenza ei Siennti de una coltiva» si sro, He mona inficato Dei numeri 7 “i del Bulletin fl. Mer 
zione eccezionale, ma sopratutto È prodotti in genere citenuti li SEI sla etere: = Esa Faria ito MI annui 
dalle colivazione ondinsriaz e che si gli uni che gli altri | . | A Mictoa il giudizio di apposita Commissioni da it fari 
siono sccompegnati da sufficienti indicazioni per lo quali si insì opporigamnenta, l'Associazione potrà conforice allel pr altari: « 
possono rentere comparabili e fe condizioni allo quali sì | 1 « 1nucaggiamenti per aggetti 0 collezioni detta Moie, gf nuî. i 
producono, e i profitti che sozliuna ritrarne i collivatori. * srcatunque cotegaria apparteogava, e purché ue nat it. BE alfine. 
8) Proditti dellindstia agraria, — vini, olii, tuazoli, se || Fitevoli, è parà pur conterirto a proprietari © coltivati de HE 13; 
mi di bechi, lane, canape e fino fidolli commerciabili, lor- | 12° fcoritorta del Iipiretto di Gemona 0 dei luoghi Atuitindi gf “8 insu 
batitro, cera, mile ere. averseno di rentolo ininglutto qualche mila ed inyortanto Bi di que 
e) Animali da lavoro, © da begraio. tulgliori» nei loro fondi, nd a chi alteo în quarini avoto BI chiesta 
Colmi antiiiati, 0 componi di cul si facela uso pro» | Pall'apira e cull'ereunplo sinvi reso beovmerità dell'egrito* MI 11019. 1 
Gcuamente, arnesi è macchine rurali, utensili od aliri oggetti f "#2 dei puove. ; dio 
te anti a servizio dell'agricoltura. A, Con alica avviso vennk preckiato îL pre Miani. MI AMO gi 
i pure lernbile ra gli arnesi ed niensili ruralisi | neunzione dagli oggrili da esporsi, si fadirmi ii iuogd è fe ristolai 
quelli, per quasto semplici a rozzi, cho sone più | perio intarinze del rivevimucnio $ si enprime pirttoto «i EE che so 
geuersimento în ora, © che i coltivatori avvismo bove rie | nuova il desidrrin chie ogoi aspetto destino pre Ta Nuett® AE colito 
spoudera alle ui ipiendano, vimiga amvmmagima da una desoriziono î giò puesibilanent nor 
7.3 premito gli innaraggiameni destinati per L'orrasiora | cime m cipomitanziata della Località, mando di maltinazione, Elf VOnrAnE 
dell'adunanza cronstono ta dani, medaztio d'ora, d'argetità È confezione, c mi quast'altoa di miatina, il qual 
Dali'Uffcie dell'Aso, dgr, Privlana Udine 40 "I IR67. SAZIONA 
i La Direzione diva 


Go. Faesan Presidente, P. fn, F. i Terd, F. Benerra, 





L. Moncante. 








